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SCOLIOSI: COME RICONOSCERLA E COSA FARE 
 

Può capitare, durante la crescita, che i genitori notino nei propri figli una postura un po’ 
scorretta: spalle non allineate, fianchi asimmetrici, schiena che sembra incurvarsi.  
 
Spesso questi segnali compaiono nei periodi di crescita più rapida, come la 
pubertà, e potrebbero indicare l’inizio di una scoliosi. 
Ne parliamo con la dottoressa Maria Petruzzi, ortopedico vertebrale 
esperto in scoliosi di Humanitas San Pio X. 

COS’È LA SCOLIOSI DELL’ETÀ EVOLUTIVA? 
La scoliosi idiopatica è una condizione che può comparire durante 
l’infanzia o l’adolescenza, in momenti specifici dello sviluppo. 
I periodi più delicati sono quelli compresi tra i 6 e i 24 mesi, tra i 5 e gli 8 
anni, e soprattutto dopo gli 11 anni, durante la pubertà. 
È proprio in questa ultima fase, con l’accelerazione dello sviluppo osseo e corporeo, che eventuali asimmetrie 
diventano più evidenti: una spalla più alta dell’altra, scapole sporgenti, fianchi non allineati o il busto che 
sembra piegarsi da un lato, sono segnali da non trascurare. 
La scoliosi idiopatica colpisce tra il 2 e il 3% degli adolescenti, è più frequente nelle femmine, in particolare 
evolve più velocemente poco prima della comparsa del menarca, la prima mestruazione. Questo è infatti il 
momento in cui il corpo attraversa una fase di crescita molto rapida e disomogenea. Durante lo sviluppo le 
gambe si allungano prima del busto, generando una sproporzione momentanea tra busto e arti, 
successivamente durante la pubertà con accelerazione della crescita ossea si allunga anche il busto e possono 
comparire asimmetrie della colonna vertebrale ed il rischio di progressione della scoliosi è maggiore proprio in 
questo periodo. 
Una volta superato il picco di crescita e raggiunto il menarca, questo rischio tende a diminuire. 

L’IMPORTANZA DI UNA DIAGNOSI PRECOCE 
Individuare la scoliosi in fase iniziale non è sempre facile. Le alterazioni della postura possono essere sottili e 
non sempre indicano un problema strutturale. Per questo, è fondamentale rivolgersi a uno specialista in 
scoliosi già ai primi segnali o dubbi.   
Ai primi segni di alterazioni posturali, sia che si tratti di maschi o di femmine, la visita con lo specialista esperto 
in scoliosi è fondamentale. In questo modo, si possono riconoscere precocemente i primi segni di una scoliosi, 
diagnosticarla e trattarla precocemente, evitando un intervento chirurgico. (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                   
Chi va pe' cchistu mare, chisti pisce piglia. 
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SCIENZA E SALUTE 

Quali malattie avrai tra 20 anni? Te lo dice l'IA 
Un modello di IA che funziona in modo simile a ChatGPT prevede il rischio di future malattie 
con decenni di anticipo: un alleato nella prevenzione. 
 
Si chiama Delphi-2M, e come un oracolo predice quante probabilità 
hai di ammalarti di una o più tra oltre un migliaio di malattie nei 
decenni avvenire: è un nuovo modello di IA che, sulla base della storia 
clinica passata del paziente e fattori dello stile di vita, delinea quella 
futura, offrendo un prezioso strumento per fare prevenzione.  
La scoperta, frutto di una ricerca pubblicata sulla rivista Nature. 

La certezza non ce l'ha neppure l'IA 
Esistono già - e ne scriviamo spesso - strumenti di intelligenza artificiale che stimano il rischio di un paziente 
di incorrere in una data malattia sulla base dei suoi dati clinici, degli esami medici attuali o di abitudini come 
il fumo, l'alcol o la sedentarietà. Ma la maggior parte di essi sa prevedere il rischio di una sola malattia:  

• il nuovo sistema è in grado di predire la probabilità di una persona di sviluppare 1.258 malattie e con 
oltre un decennio d'anticipo (20 anni in alcuni casi). 

Naturalmente, non prevede esattamente che cosa accadrà a un dato individuo, ma calcola la probabilità che 
certe patologie si verifichino in un dato periodo di tempo.  
Funziona in modo analogo alle previsioni del tempo: quale probabilità c'è che domani piova?  
Quali probabilità ci sono che questa persona sviluppi una malattia cardiaca entro il prossimo anno? 

Un parente di ChatGPT 
Delphi-2M utilizza un modello linguistico di grandi dimensioni (LLM) chiamato trasformatore generativo pre-
addestrato (GPT), lo stesso alla base di chatbot come ChatGPT per trovare le risposte statisticamente più 
probabili in base al grande volume di dati su cui è stato addestrato.  
Proprio come i LLM che ormai conosciamo hanno imparato quale elemento sarà più probabilmente presente 
nella struttura di una frase, Delphi-2M ha appreso la "grammatica" dei dati sanitari, grazie a un 
addestramento sui dati di 400.000 pazienti partecipanti alla UK Biobank, uno studio medico a lungo termine. 
Sa quindi delineare una storia clinica come una sequenza di eventi che si succedono nel tempo, se fumi, se 
hai già avuto una certa patologia, se hai un certo peso, se sei uomo o donna. 

Per che cosa funziona (e per cosa meno) 
Il sistema di IA funziona particolarmente bene per stimare il rischio di malattie con una traiettoria 
prevedibile, come alcuni tipi di cancro, gli infarti, la setticemia, mentre è meno affidabile per patologie con 
un esordio e un andamento più variabile, come i disturbi in gravidanza o alcuni disturbi mentali. 
Quando i ricercatori hanno testato le sue "capacità" sui dati sanitari di 1,9 milioni di persone seguite nel 
Registro Nazionale dei Pazienti danese, di cui si conoscevano già le patologie, si sono accorti che le previsioni 
erano solo leggermente meno accurate rispetto a quelle fatte sui pazienti del database britannico su cui era 
stato addestrato. 

Qualche limite e molte potenzialità 
Il modello non è esente da difetti: per esempio presenta alcune distorsioni dovute al campione su cui è stato 
addestrato, principalmente di pazienti tra i 40 e i 60 anni. Può dunque essere meno preciso nel prevedere la 
traiettoria clinica di pazienti giovani, o non essere ben rappresentativo dal punto di vista etnico. 
Anche se è ben lontano dall'essere implementato in ambito clinico, Delphi-2M potrebbe essere usato per 
analizzare il rischio dei singoli pazienti e portarsi avanti nella prevenzione, o per prevedere la prevalenza di 
malattie croniche future in ampie fasce di popolazione così da distribuire meglio le risorse dei sistemi 
sanitari, o ancora per capire come stile di vita e malattie pregresse influenzino il rischio di sviluppare 
determinate malattie. (Salute, focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

LE CAUSE DELLA FORFORA 
 

La forfora è un disturbo del cuoio capelluto caratterizzato da 
desquamazione e prurito, senza segni evidenti di 
infiammazione.  
 
Oltre a causare un disagio fisico, la forfora può influire anche sull’aspetto psicologico e sociale di chi ce l’ha, 
causando imbarazzo per la presenza di scaglie visibili su capelli e vestiti. 
Ne parliamo con la dott.ssa Wanda Lauro, dermatologa presso i centri medici Humanitas Medical Care. 

QUALI SONO LE CAUSE DELLA FORFORA? 
Le cause della forfora possono essere molte e, in alcuni casi, si manifestano simultaneamente. 

• Dermatite seborroica: è una tra le dermatiti più frequenti che interessa principalmente il cuoio 
capelluto e si caratterizza per la comparsa di squame di colore bianco-giallastro. La dermatite 
seborroica è particolarmente comune durante l’adolescenza e presenta una maggiore incidenza nei 
maschi rispetto alle femmine. La sua origine può essere attribuita a vari fattori, tra cui il Fungo 
Malassezia furfur (o Pityrosporum). Questo microrganismo prolifera nutrendosi del sebo, la sostanza 
lipidica che riveste il cuoio capelluto, causando irritazione e stimolando un’eccessiva produzione di 
strati cutanei. 

• Alimentazione scorretta: una dieta poco equilibrata, ricca di grassi o carente di nutrienti fondamentali 
come Zn, vitamine del gruppo B o acidi grassi essenziali, può peggiorare la comparsa della forfora. Il 
consumo eccessivo di alcol può compromettere la salute del cuoio capelluto, aggravando il problema. 

• Stress: un fattore aggravante per molte condizioni cutanee, lo stress influisce anche sulla forfora, in 
particolare durante i cambi di stagione, momenti in cui i casi tendono ad aumentare. 

• Psoriasi: la psoriasi è una patologia infiammatoria cronica della pelle che provoca un’anomala 
proliferazione dei cheratinociti e infiammazione, determinando la formazione di placche rosse 
ricoperte da squame biancastre. Anche se colpisce tendenzialmente il cuoio capelluto, può interessare 
anche altre zone del corpo, incluse le unghie. 

• Dermatite da contatto: può insorgere a causa di sostanze irritanti o allergeni presenti in prodotti per 
capelli, come shampoo, tinture o cosmetici. 

SI PUÒ PREVENIRE LA FORFORA? 
Per prevenire la forfora, è utile adottare uno stile di vita sano e seguire alcune semplici accortezze, tra cui: 

• seguire una dieta bilanciata e povera di grassi;      praticare attività fisica con regolarità 
• ridurre il consumo di alcol e non fumare 
• gestire e limitare l’esposizione a situazioni di stress prolungato 
• scegliere con attenzione i prodotti per la cura del cuoio capelluto. 

COME AVVIENE LA DIAGNOSI DI FORFORA E COME ELIMINARLA? 
La diagnosi della forfora è relativamente semplice e può essere effettuata durante una visita dermatologica. 
Il medico, avvalendosi della tricoscopia, esamina i capelli e il cuoio capelluto con un dermatoscopio, uno 
strumento che consente di osservare in dettaglio eventuali alterazioni cutanee. In alcuni casi specifici, il 
dermatologo può prescrivere test allergologici, come il Patch Test, per individuare eventuali sostanze 
responsabili di reazioni avverse. Per ridurre la formazione della forfora e alleviare il prurito, è consigliato 
l’impiego di shampoo o lozioni specifiche, formulate con ingredienti lenitivi e anti-prurito. Spetta però al 
dermatologo individuare il trattamento più adatto in base alla tipologia di capelli e alla gravità. 
Gli shampoo medicati con ittiolo solfonato, grazie alla loro azione antinfiammatoria, possono essere efficaci 
nella prevenzione della forfora. Nei casi in cui siano presenti patologie infiammatorie particolarmente 
intense, il dermatologo potrebbe valutare l’uso di corticosteroidi topici. (Salute, Humanitas) 

https://www.humanitas.it/malattie/forfora/
https://www.humanitas.it/sintomi/prurito/
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SCIENZA E SALUTE 

MAGNESIO: a cosa serve e quando prenderlo 
 
Il magnesio è un minerale essenziale per la salute del corpo e il corretto funzionamento 
delle cellule.  
 
Poiché viene perso con la sudorazione insieme 

ad altri sali minerali, è importante assumerlo con 

la dieta o, se necessario, con integratori specifici.  

Ne parliamo con il dottor Simone Carnier, 

nutrizionista presso l’IRCCS Istituto Clinico 

Humanitas di Rozzano e i centri 

medici Humanitas Medical Care. 

A COSA SERVE IL MAGNESIO? 
Il magnesio è coinvolto in oltre 300 reazioni cellulari.  

Insieme a calcio e fosforo, contribuisce alla formazione della struttura ossea e favorisce la 

trasmissione degli impulsi nelle membrane muscolari e nervose.  

Inoltre, modula la glicemia migliorando la sensibilità all’insulina.  

Partecipa anche alla sintesi proteica e alla produzione di energia: metabolismo dei lipidi e 

produzione di ATP (adenosina trifosfato). 

CARENZA DI MAGNESIO: I SINTOMI 
La carenza di magnesio è rara in persone sane con una dieta varia ed equilibrata (5 porzioni di 

frutta e verdura). Tuttavia, può essere causata da un’alimentazione poco bilanciata, da 

un’aumentata richiesta dovuta a fattori come l’abuso di alcol, o da una perdita legata a patologie 

gastrointestinali. Anche l’assunzione di alcuni farmaci, come antibiotici, lassativi o diuretici, può 

incrementare l’eliminazione del magnesio dal corpo, contribuendo a una sua carenza. 

I principali sintomi della carenza di magnesio sono sia di natura fisica sia psicologica. Tra questi 

indichiamo: 

• variazioni dell’umore come ansia, irritabilità, nervosismo 

• incremento della pressione arteriosa sistolica 

• crampi e contrazioni muscolari 

• gastrite, stipsi 

• dolori premestruali 

• insonnia, stanchezza mentale, mal di testa 

• astenia 

• fascicolazioni alle palpebre. 

 
 

https://www.humanitas.it/enciclopedia/sali-minerali/magnesio/
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MAGNESIO: IN QUALI CIBI SI TROVA? L’assunzione giornaliera raccomandata di magnesio è di 
240 mg per maschi e femmine dai 18 anni in poi.  
Il Mg è presente in quantità rilevanti in molti alimenti tipici di una dieta varia ed equilibrata:  

• cereali integrali (120-150 mg/100 g),  

• frutta fresca (ad esempio, banane: 27 mg/100 g), 

• frutta secca (circa 200 mg/100 g),  

• legumi secchi (come piselli, ceci, fagioli e lenticchie)  

• verdure a foglia verde (30-80 mg/100 g), tra cui broccoli, bieta, carciofi, zucchine, coste, 
cavolfiore e spinaci. 

Anche il cioccolato fondente è una buona fonte di magnesio (circa 200 mg/100 g) e può essere 
consumato insieme a frutta e frutta secca come spuntino. 
In quantità minori, il magnesio è presente anche nel pesce e nelle carni bianche, come tacchino e 
pollo. La quantità giornaliera raccomandata di magnesio può essere raggiunta senza particolare 
difficoltà. 
QUANDO PRENDERE IL MAGNESIO? 
Persone in salute con una dieta varia ed equilibrata non necessitano integrazioni di magnesio, 
anche nei mesi più caldi. Le quantità in eccesso che il corpo non è in grado di assorbire vengono 
eliminate immediatamente con le urine. Una maggiore attenzione dovrebbe essere posta alla 
varietà della dieta, all’apporto di frutta e verdura e all’aumento dell’apporto idrico (2L al giorno). 
La disidratazione è infatti la causa principale della stanchezza durante i mesi caldi. 
Coloro che svolgono attività fisiche intense o lavori particolarmente stressanti dal punto di vista 
fisico necessitano maggiormente di magnesio. 
Il magnesio può essere utile anche per gestire la sindrome premestruale, durante la menopausa e 
per migliorare il controllo glicemico nei casi di diabete. 
In ogni caso, è sempre meglio consultare un professionista (medico, biologo nutrizionista, 
dietista) prima di iniziare l’assunzione di integratori specifici. 
SPORT: QUANDO SERVE IL MAGNESIO?  Il magnesio è importante per chi pratica sport. 
L’attività fisica intensa comporta un dispendio energetico da non sottovalutare e la perdita di 
liquidi attraverso il sudore, che a sua volta comporta la perdita di sali minerali, tra cui il magnesio. 
Anche se il magnesio non costituisce il principale minerale perso durante la sudorazione (che è il 
sodio) e la quantità persa non è notevole (3-10 mg/L di sudore, 10-14 mg in condizioni estreme), 
è importante tenere i valori monitorati. 
Durante i mesi caldi, con attività fisica prolungata e intensa, si può considerare l’assunzione di 
magnesio in combinazione con altri sali minerali, come potassio e sodio, per mantenere una 
corretta idratazione durante e dopo l’allenamento. 
La tipologia e la durata dell’attività, oltre alle condizioni ambientali, sono infatti fattori da 
considerare nell’integrazione di magnesio; non è infatti sempre necessaria. 
INTEGRATORI DI MAGNESIO: QUANDO PRENDERLI? 
Esistono diverse forme di magnesio, tra cui quelle minerali (come il cloruro di magnesio, utile per 
la salute cardiaca), animali (come il bisglicinato, importante per la sintesi del collagene e il 
rilassamento muscolare, e il pidolato, utile per il sistema nervoso), e vegetali (come il citrato, 
utile per il transito intestinale). L’ideale sarebbe utilizzare un integratore che contenga tutte 
queste diverse formulazioni, per ottimizzare la sinergia dei vari componenti. (Salute, Humanitas) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare messaggio 
whatsapp 

 

Farmacia - Luogo 

Tipologia 

lavoro 

Contatto Data Annuncio 

 

 

 

 

 

Napoli FT/PT 338 636 1309 18 Settembre 

Marano  FT/PT 335 778 0088 18 Settembre 

Napoli Posillipo FT/PT 338 268 9601 18 Settembre 
 

Napoli  FT/PT farmacia.apice@tiscali.it 11 Settembre 

Napoli FT/PT 333 545 2036 11 Settembre 
 

Pozzuoli  FT/PT 334 703 5964 04 Settembre 

Melito FT/PT 347 290 5697 04 Settembre 
Volla FT/PT 334 193 9785 04 Settembre 

Napoli  
Corso V. Emanuele 

FT/PT alepietro79@gmail.com 04 Settembre 

 

Napoli Est FT/PT 339 536 1916 01 Settembre 

Napoli la Loggetta FT/PT 333 100 4446 01 Settembre 

Somma Vesuviana FT/PT 393 106 8364 01 Settembre 

Mariglianella FT/PT 339 533 0933 01 Settembre 

Melito  FT/PT 360 664 819 01 Settembre 

Gragnano  FT/PT 333 368 8279 01 Settembre 

Qualiano FT/PT cvfarmacisti@gmail.com 01 Settembre 

Acerra FT/PT 334 102 3587 01 Settembre 

Napoli                          
zona Forcella 

FT/PT 328 629 4176 01 Settembre 

 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ISCHIAPHARMA 2025: 17-19 Ottobre  
Come aderire: di seguito sono riportate le modalità di partecipazione e di pagamento 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTI  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli 
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Scheda di ADESIONE per ISCRITTO  all’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli con ACCOMPAGNATORE 
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Scheda di ADESIONE per NON iscritti                               
all’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli  
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MODALITÀ di PAGAMENTO 

 


